VISIONE PROFETICA SUL SOLLEVAMENTO DEGLI ELETTI
di Olav Rodge
Da Cosa succede? Di Olav Rodge che scrisse nella prefazione: “Quello che ho messo qui per iscritto mi è stato rivelato la mattina dell’11 dicembre del 1952, mentre mi trovavo nella casa di mio fratello a Bergen (Norvegia) intento a pregare”.
“Fu letta una sensazionale notizia da Oslo. La città era sotto shok. La polizia comunicava che era successo qualcosa di straordinario. Tanti, quanti non si sapeva ancora, bambini ed adulti erano scomparsi senza lasciare traccia...Degli scomparsi nessuno si era fatto più vivo...Alcuni parroci avevano radunato i loro parrocchiani ed avevano constatato che erano scomparsi i più devoti a Cristo. Anche una parte dei parroci e predicatori erano fra gli scomparsi. Erano state colpite prevalentemente le madri che erano state private dei propri figli. Malgrado ciò molti deridevano gli uomini e così Dio. Un uomo correndo diceva gridando: “State attenti! State attenti! Presto saremo rapiti pure noi! Ad un angolo della strada una anziana donna a mani giunte pregava guardando il cielo: “O poveri noi che non ci siamo fatti preparare per poter andare con Lui, così adesso nessuno potrà più essere “portato” via. Adesso è successo. Nella mia vita sono stata religiosa ma non credevo che “Lui” sarebbe venuto così presto. Non ho preso tutto così sul serio...
Il popolo voleva sentire la Parola di Dio, però, era come scomparsa. Uno cercò di leggere la Bibbia, disse: “Io non capisco niente!”. Venne data allora ad una altro e questi disse: “Non posso leggere! Altri piangevano. La grande massa sembrava essere un tutt’uno e diceva che se il cristianesimo era stato la causa di questi tragici eventi, allora bisognava chiedere una spiegazione comprensibile ai cristiani. Tanti venivano per cercare l’aiuto di Dio ed erano profondamente infelici. Nella maggioranza delle riunioni tuttavia regnava il caos totale. Un uomo, agitando i pugni, gridava ad un predicatore. È colpa tua se così tanti di noi sono stati abbandonati. Tu non ci hai mai detto che Gesù sarebbe ritornato presto a prendere i suoi con sé, e ancor di meno che si avrebbe dovuto avere un cuore puro ed essere ricolmi dello Spirito Santo, riconciliandosi con Dio ed i suoi simili. Io so cosa mi ha trattenuto sulla terra, sono solo piccolezze, sì piccolezze!”. “Taci”, disse il predicatore, che credeva di avere fatto il suo dovere. 
...Arrivavano voci sinistre che da un momento all’altro poteva scoppiare la terza guerra mondiale...
